
Pronti gli occhiali 
per Hubble 
il telescopio 

HENRY QEE 

• • Il prossimo lancio del
lo shuttle, previsto per il pri
mo dicembre, potrebbe 
aiutare a risolvere uno dei 
più complicati enigmi del
l'Universo La missione 
metterà le lenti al telesco
pio spaziale orbitante Hub
ble, correggendo i difetti di 
costruzione del suo spec
chio E quando Hubble fun
zionerà, gli astronomi po
tranno usarlo per lavorare 
sull'espansione dell'univer
so, ^ 

Propno Edwin Powell 
Hubble, (1889-1953)-che 
ha dato il nome al telesco
pio, mostrò che molte delle 
nebulose visibili al telesco
pio sono in realtà galassie 
molte più lontane da noi 
delle stelle più lontane ma ' 
ancora visìbili nel cielo not
turno E spiegò che le galas
sie sembrano allontanarsi 
ad una velocità che è pro
porzionale alla loro distan
za E quindi, più lontana è 
una galassia, più veloce
mente si allontana da noi 
Le galassie che si allonta
nassero ad una velocità ap
parentemente maggiore 
della luce, non potrebbero 
essere viste affatto La velo
cità della -
luce ' enge 
un muro 
invalicabile 
-l'ultimo 
orizzonte- ' 
aldilà del 
quale non 
è recepibi
le alcun se
gnale - > 

La gran
de idea di 
Hubble è di 
definire distanza e velocita 
di allontanamento attraver
so un'equazione al cui cen
tro sta un valore costante II 
valore della > costante di 
Hubble è più di un grazioso 
gioco matematico Senza di 
essa è impossibile giudicare 
la distanza di una galassia 
recessiva dalla sua velocità 
apparente o la velocità di ' 
una data galassia dalla sua > 
distanza 3enz.a di essa sa
rebbe Impossibile giudicare ' 
la scala dell'universo, la di
stanza dall'ultimo orizzon
te,' e- dal momento che le 
distanze cosmologiche si 
misurano in termini di di
stanze attraversate dalla lu
ce in un dato intervallo- sa
rebbe quindi impossibile 
calcolare l'età dell'Univer
so Ciò significa inoltre che 
la costante di Hubble vinco
la le nostre idee su come 
I Universo è nato, su quanta 
materia contiene, e su co
me l'Universo morirà 

È per questo che non è di 
poco conto il fatto che gli -
as tronomi. non sono tutti 
d 'accordo sul suo valore La 
costante di Hubble esprime 
una sorta di accelerazione 
la quantità di velocità di un 
corpo in movimento cam
bia od intervalli di distanza 
dati I valori vanno da dai 50 
ai 100 chilometri per secon
do per megaparsec (i me
gaparsec sono milioni di 
parsec, la misura di distan
za cosmologica che equiva
le a 32616 anni luce) 

È importante sottolineare 
che la legge di Hubble non ' 
dice nulla circa le distante 
o le velocità assolute, ma 
parla solo di quelle relative 
Informa/ioni esteme e indi
pendenti sono necessane 
per fissare le distanze o le 

Una selezione degli 
articoli della 

rivista scientifica 
Nature 

proposta dal 
New York Times Service 

veloci'ù e attraverso esse, il 
valore della legge di Hub
ble Ma la soluzione del 
problema e la riconciliazio
ne degli astronomi con la 
costante, forse è a portata 
di mano Nell'ultimo nume
ro di Nature infatti, il profes
sor Craig Hogan dell'univer
sità di Washington, Seattle, 
e i suoi colleglli, scrivono 
che recenti lavori, alcuni 
dei quali fatti proprio con il 
telescopio Hubble, hanno 
potuto definire il probabile 
valore della costante tra 150 
e 60 megaparsec La stona 
comincia con una classe di 
stelle chiamate «Cefeidi va-
nabli!», la cui luminosità va
na In modo regolare e si sa 
che la luminosità assoluta 
di una cefeide vanabile e 
correlata al suo intervallo 
(alla velocità con cui va
ria) Per stimare la distanza 
di una cefeide vanabile tut
to ciò che serve è una misu
ra attendibile dell'interval
lo Da questo si può calco
lare la luminosità e parago
nandola all'intensità lumi
nosa percepibile con li tele
scopio se ne misura in 
termini assoluti la disianza 
da noi. 

•• Le cefei-
di variabili 
danno una 
buona mi
sura di di
stanze tra i 
tre e i quat
tro mega-
parsec, 
mentre ol
tre questo 
distanza la 
luminosità 
divcn'a 

troppo debole per l'osser 
vazione Ma nonostante la 
scala di distante e velocità 
sia piccola, ugualmente 
questo metodo ci dice qual
cosa sull'espansione dell U-
niverso in generale Sappia
mo ad esempio quanto di
sta da noi la galassia più vi
cina, la Grande nube di Ma
gellano ancne se si può 
obiettare che si tratta di una 
galassia che orbita intorno 
alla nostra II punto è che 
per esplorare distanze mag
giori, abbiamo bisogno di 
punto di nferimento stan
dard più luminosi Recentie 
controversi candidati ad as
sumere questo ruolo sono 
ad esempio le supernove di 
tipo la, cosi brillanti da po
ter evsere avvistate anche 
quando il fenomeno (si 
tratta dell'esplosione di una 
stella) avviene in galassie 
molto distanti da noi 11 van
taggio di queste supernove 
e che, lontane o vicine, 
hanno tutte la stevsu lumi 
nosità 

Ovscrva/ioni di una super
nova di quel tipo hanno va
lutato la costante di Hubble 
sui 50 megaparsec ma altri 
studi come quelli sul tasso 
di rota/ione di una galassia 
a spirale in rapporto alla 
sua massa per classificarne 
la luminosità, dà per la co
stante di Hubble un valore 
intorno agli 80 megaparsec 
La cosa migliore sarebbe 
quella di poter studiare le 
cefeidi variabili delle più 
lontane galassie con tele
scopi più polenti E il più 
adatto allo scopo e certa
mente lo Hubble Perciò è 
tanto importante che la 
prossima missione dello 
shuttle vada in porto 
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«Non scherziamo con le cause dell'epidemia: il problema 
centrale è il virus». Le ultime indicazioni della ricerca 

L'Hiv, il mio nemico» 
M C à stata una forte venta
ta polemica e siccome con 
l'Aids non si scherma, le acque 
si sono subito increspate Di 
che cosa si tratta7 È succcvso 
che cinque delle nostre mag
giori «firme» scientifiche in te
ma di Aids - immunologi e in-
fcttivologi del calibro di Fer
nando Aiuti, Giovanni Battista 
Rossi, Mauro Moroni Ferdi
nando Dianzani e Franco Son-
ce - si sono violentemente n-
scntitc per un'intervista a Peter 
Duesberg, pubblicata dal Cor
riere Salute il supplemento set
timanale di medicina del Cor
riere della Sera, in cui il virolo
go americano l'«eretico» per 
antonomasia (ma ormai que
sto appellativo e da conside
rarsi per il personaggio fin 
troppo comodo) smonta, an
cora una volta tutto quanto in 
dieci anni e più di alfannosr ri
cerche la comunità scientifica 
internazionale e riuscita a met
tere insieme sull'Aids 

Il virus Hiv? Non centra 
niente, sostiene Duesberg E 
un virus non patogeno non in 
grado di uccidere la cellula 
che lo ospita e solo un virus 
•di transito» un 'passeggero» 
nell organismo del malato E 
I Aids' Anche qui non è una 
malattia virale la colpa e della 
droga che distrugge gradual
mente il sistema immunitario. 
e dell'Azt. che Duesberg defi
nisce »Aids su ricetta medica» 

Non c'è dubbio ce n'è 
quanto basta per far uscire 
fuon dai gangheri valorosi ri
cercatori clic si muovono su 
un terreno scientifico, ma an
che umano e sociale, che e tra 
i più imponi E alloia - essi si 
chiedono - a che cosa servono 
le oltre trentamila pubblicazio
ni che sono state prodotte sul-
I Aids' A che cosa valgono le 
campagne anti-Aids dell Orga
nizzazione mondiale della sa
nità e dei governi che mettono 
in guardia i cittadini contro i 
perìcoli del virus I liv' Sono tut
te busjic- butticele II i se lonza'' 

Il famoso scienziato france
se Lue Montagnier lo scoprito
re del virus H iv da sabato scor 
so e so possibile un po'più (a 
tnoso al termine del suo inter
vento in Vaticano - al conve
gno internazionale sull infan
zia - una platea di diecimila 
persone composta per lo più 
di giovani si e alzala in piedi e 
lo ha applaudito por cinque 
minuti ininterrotti Più tardi, ha 
accettato di entrare con equi 
librio o saggezza nel vivo della 
questione "Nel campo dcl-
I Aids tutto e possibile e lo di
co in generale senza riferirmi 
qui. specificamente al caso 
Duesberg Questo perdio 
I Aids e un rivelatore per la so 
ciela a causa delle sue caren
ze ma mche per i singoli indi
vidui Penso a molte persone 
che nell occuparsi di Aids 
hanno cambialo attitudini sta
to mentale LAids e una ma
lattia che richiama ombre e 
fantasmi è una malattia mor 
tale che si trasmette attraverso 
il sangue e il sosso Dunque, 
una malattia molto particolare, 
verso la quale occorre restare 
lucidi» 

E la lucidità che cosa sugge
risce, profenaor Monta
gnier? 

lo ho uno spirito aperto ma 
non povso accettare chi non 
ammette i fatti Ui scienza 0 r 1-
zionalc Per quanto riguarda la 
scoperta delllll\ fino al 1981 
io stosso e Gallo abbiamo avu 
lo resistenze perche non era 
vaino creduti Ma oggi non si 
può disc, utero sul fallo ch< nel 

I Aids sia coinvolto il virus I liv 
Se allo stalo attuale le trasfu
sioni di sangue comportano 
un rischio di trasmissione del 
virus in un caso su 250 000, 
sappiamo bene, purtroppo 
che anche in un recente passa
lo non e stato cosi e che molte 
persone hanno contratto l Aids 
per questa via E allora, quale 
altra dimoslrazionc si vuole' Si 
può dire, ad esempio, che in 
uno studio compiuto a Van
couver, e che ha riguardato 
715 omosessuali si è visto che 
quelli che nel corso degli anni 
hanno sviluppato I Aids erano 
tutti sicropositi"! mentre quelli 
sani erano alcuni sieropositivi 
e altri sieronegativi 

Ciò, evidentemente, non ba
sta a Duesberg, che tra l'al
tro si richiama al postulati di 
Koch: il primo, in particola
re, secondo cui per 
stabilire che una 
malattia dipende da 
un agente infettivo, 
occorre che quell'a
gente sia presente 
sempre 
nella stes
sa malattia 
e in quanti
tà «uffi
ciente a 
produrre effetti pa
tologici. 

Ma i Koch e i Pasteur 
hanno fatto le loro 

Il centro dell'infezione che provoca ! Aids e .enza 
dubbio il virus Hiv. Poi si può discutere delle con
cause, di ciò che «aiuta» il virus nella sua opera di
struttiva Ma il primo obiettivo è impedire il contagio 
virale» Lue Montagnier, scopritore del virus del
l'Aids nega recisamente le tesi di Duesberg e annun
cia nuove scoperte nella strada difficile verso la 
comprensione dei meccanismi del male 
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grandi scoperte batteriologi 
elio ne-l soi olo scorso 1e e oso 
poi sono andate avanti Li 
complessità dell Aids e data 
dall interazione tra virus lliv 
sistema immunitario o i coiai-
tori Non possiamo rendere re
sponsabile Ktxh dell inado 
guatczz.i oggi del suo postu 
I ilo 

Ma ci sono casi di Aids in as
senza di virus Hlv? 

SI ci sono rarissimi casi non le
gati a fatlon epidemici o alla 
trasmissione sessuale ma ad 
una certa depressione del si
stema immunitario t una si 
Unzione in analogia con i tra
pianti d orRano Infatti nel ca 
so di un trapianto in cui si usa 
no conio ò noto inimunosop 
pressori possono apparire al 
cune dolio malattie che sono 
[xn lo stesse che si ritrovano 
correlate ali Aids Con la diffo 
ronza però che quando si ar
rosta I imrnunosopprossiono 

questo malattie regrc-diseono 
mentre nell Aids no 

Un altro elemento su cui si 
appunta la critica di Due
sberg è il periodo di latenza 
dcll'HIv. E impossibile, egli 
sostiene, che possano pas
sare anche dieci o più anni 
tra l'infezione e il manife
starsi della malattia. V, dav
vero così? 

C e una forma di leucemia li 
gala a un rctrovirus che può 
nianifcsla«s] dal tronla ai cui 
quant anni dopo aver contral
to I infezione E Duesberg lo sa 
bone perche ha lavorato sui 
relrovirus Si tratta di una leu 
cernia multifatlonale che si 
chiama leucemia I" dell acini 
'o 

Ancora: Duesberg ritiene di 
aver dimostrato che la ma
lattia, così come si manife
sta in Africa, non e Aids, per
che colpisce in ugual misura 
donne e uomini. Ciò che sa

rebbe in contraddizione con 
il fatto che negli Stati l nìti e 
in Europa l'Aids ha colpito 
finora più gli uomini che le 
donne. 

E esatto dire e he da non negli 
Stati Unni d Aids ha mito 
un evoluzione in p'ovaknza 
maschilo pori IH la trasmissio 
no e iniziala | H I \ia omoses 
sualo mentre in Africa la tra 
snuvsiono 0 cti-rost ssuale Ma 
so si )\i a u-ek-ri- I andamento 
immunitario ci si ice orge cho 
0 lo ste-svi 

Lei, che pure è lo scopritore 
dcll'Hiv, e stato il primo a 
parlare della presenza nel
l'Aids di cofattori. in parti
colare di quel piccoli batteri 
privi di parete cellulare, I 
mlcoplasml, che potrebbero 
agire da amplificatori degli 
effetti del virus. Questo non 
l'allontana, in qualche mo
do, da una posizione di •cen
tralità» del virus Hiv? 
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E lo scienziato cattolico 
domandò alla Chiesa 
libertà di evitare l'Aids 
con il preservativo 

alai Che cosa ha colpito di più I uditorio 
in Vat icano dove lo scienziato Lue Mon
tagnier ha riscosso un cosi straordinario 
successo 7 

S e n / a l t r o , una corda sensibile è stata 
toccata q u a n d o il r icercatore francese 
c h e è un cattolico credente , ha mostrato 
il disegno, fatto d a un b a m b i n o ugande-
se in cui si vede un villaggio c h e sta per 
essere sommerso dalle acque (s imbo
leggiando cosi l 'ondata di p iena dell 'epi
demia dell 'Aids) su cui navigano a fati
ca tre barchet te , c iascuna c o n un suo 
n o m e «astinenza» «fedeltà» «preservati
vo» 

Si è trattato d u n q u e di un j p p e l l o - di 
un b a m b i n o e dello scienziato - pe rché 
la Chiesa sia tollerante pe rché tutti i 
mezzi s iano consentiti dalla gerarchia 
per salvare vite u m a n " 

L'Uganda è il paese africano più colpi
to dall 'Aids e con ta oggi un milione e 
mezzo di bambini orfani di genitori morii 
per 1 Aids Ed è a ques to paese c h e Mon

tagnier guarda con particolare a t tenzione 
Ali inizio di quest a n n o lo scienziato ha creato in

s ieme a Federico Mavor, spagno 'o direttore g e n e r i s 
dell e'ue'sco la Fondazione mondia le per la ricerca e 
la preven7ione dell'Aids di cui ora e presidente E uno 
dei primi progetti della fondazione e quello di riuscire ' 
ad integrare attraverso un aiuto quegli orfani ugan-
desi in altre famiglie dei ioro stessi villaggi 

Sono tutti ragazzi di età compresa tra i < i i que e i 
quindici anni e Lue Montagnier li ch iama «la finestra 
della speranza» 

Ma altro sono le iniziative c h e la fondazione inten
de portare avanti in col laborazione con i modici e le 
università di diversi paesi africani 

Un attivissimo direttore della fondazione nostro 
connaz iona le il funzionano dell Unesco Pierluigi Va
gliati!, e riuscito a «commuovere» molte b a n c h e italia
ne ma sono numerosissimi i contributi e le adesioni 
c h e s tanno venendo d a enti, istituzioni culturali artisti 
e privati cittadini 

C e a n c h e un bel progetto c h e riguarda il nostro mi
nistero dei Beni culturali Ronchev si e dichiarato d ac
cordo S p e n a m o c l i c vada in porto ' \G A 

\ o qui torni imo al problema 
citila complessila de II Aids 
Non si tratta di laro puro con 
gt Iturc in i di stare vie mi ai tal 
ti st> rimontali Io non sono il 
solo a par! trotti cofattori sono 
(I u eoido con me Kolxrt Gal 
lo i Antliom I auei dallo |x-n 
sa i cofatti)ri che si ino \irus 
ilo) g-uppo l lorpi s haui i |x-n 
sa i lo elio penso aneh io a 
fattori autoimmiinitari In più 
t redo ehi ci siano i miiopla 
san 

Ma le sue ipotesi vanno an
cora oltre... 

Si m < fletti \n rise) i tri tli\orsi 
n-i ce misini di iltaee elei si 
stoma immunitario II primo 
ippunto e efjsiituitod.il lineo 

| j | ismi ili questi soneì st.i'e iso 
I ili in linloctti tro spoeio una 
delle quali probabilmente Olili 
cotillon (jli litri due moce i 
insini poi li e hiamoroi pulito 
sto 1 iltori di impilili iziono 
I n o riga irita qui 1 ti nomino 

Inf-ilogico che' o 1 ipoptosi 
1100 una sorta di suicidio della 
cellula e che abbiamo osser 
vaio in culture di linlor'-i 11 di 
pazie nti Questa aulodistruzio 
no a\Mono quando una protei 
na di superficie del virus si ltssa 
sul recettori* dei lintocili e*- co 
ino un «bacio eiella morte-
I>< rclie questo conlatto viene-
male interpretalo dalla coliti la 
ehi eeisi si suicida L altro tal 
tori di amplificazione incora 
non Iwn conosciuto olo stress 
ossidalivo provocato uà radi 
e ali lilien elio \engono prtxiot 
ti attraverso un enzima la ea 
•alasi dagli stessi uncoplasmj 

E per tutti questi motivi che 
lei ha più volte dichiarato 
che occorrono diversi tipi di 
farmaci per stabilizzare l'in
fezione da Hlv? 

Si |X-nso a una combinazione 
di intnirali id antibioticiadal 
li al singolo pazn lite e ho agi 
se ano contro i micoplasini o a 

prt parali elio siano obliaci 
contri) il lonomono dolio siross 
ossldativo Sul co* !U ili alltios 
sidativo più idoneo e e ancora 
parecchio da studiare ma si 
j 'uò souz altro parlare dell olii 
e icia della vitamina A 

Come spiega, a proposito di 
antivirali, la posizione di 
Duesberg. che considera ad
dirittura l'Azt all'origine 
dell'Aids? 

Sem la so spiegare Si può jwr 
laro di maggiore o minoro tol 
lorablllta al larmaeo eli questo 
e» quel pazicii'e ma pnma del 
l'iST quando I Azt e stalo mi 
mosse) sul meri alo americano 
non e I sono stati lorse- dei mor 
ti' !-. di e he e osa morivano que i 
malati di Aids' 

E la droga? 
Qui Duesberg li • lagnine l-i 
droga qualunque elrogi dal 
I eroina illaeoeain- .* imiiin 
iiodepriiuente e quindi 1 ivon 
sei I itili ziom 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi
ca attuale è controllata dalla presenza di un area 
depressionaria che si estonde dalla Penisola 
Iberica al Moditerraneo centrale Tale depres
sione 6 alimentata da correnti umide di orgino 
Atlantica Pertanto il tempo ritorna nuovamente 
verso la nuvolosità o verso lo precipitazioni che 
per il momento saranno più frequenti sulle regio
ni centrali e su qjello meridionali 
TEMPO PREVISTO sulla fascia Alpina cielo irre
golarmente nuvoloso con possibilità di nevicate 
locali Sulle regioni settentrionali sul Golfo Ligu
re e sulle regioni dell'alto e medio Adriatico e su 
quello dell alto Tirreno tempo variabile con al
ternanza di annuvolamenti o schiarite ma con 
tendenza ali aumento della nuvolosità nel pome
riggio e possibilità di precipitazioni Sulle altre 
regioni dell Italia centralo o su quolle dell Italia 
meridionale e sullo isolo maggiori cielo molto 
nuvoloso o coperto con piogge diffuso e nevicale 
sulle cime appenniniche 
MARI generalmente mossi 
VENTI moderati da sud-est 
DOMANI- sul settore nord-occidentale sul golfo 
Ligure e sulla lascia Tirrenica contrale e sulla 
Sardegna annuvolamenti irregolari a tratti ac
centuati ed associati a qualche piovasco a tratti 
alternati a schiarite Sullo regioni italiane cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni in 
fase di attenuazione a cominciare dal settore 
nord-orientale e dalle regioni dell alto e medio 
Adriatico 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Buongiorno Italia 
Rn •fregna stampa 
Dentro 1 latti Con Achille Occhino 
Palermo citta aperta Intervia.) a Leoluca 
Orlando 
Ultlmora Con C Rognoni F Mussi e C Da 
miano 
Voltapaglna Cinque minuti con En?o Sicilia 
no Pagine di terza 
Filo diretto Fini n*cs\J In studio Empedocle 
VrtMia 
Parole e musica ConRobyFacchincMi 
Cronache italiane Verso il ballotaggio Con 
P N colmi f un tntprvento di F RU'PIII 
Consumando Vanualedeiconsum 
Radlobox I vostri mo^sagqi a I R tei 
Db/b781690 
Saranno radiodl La musica degli esordienti 
Musica e dintorni Contenitore di spettacolo 
Ita'lnna I racconti alla radio -Il ventre di 
Nìpoli- di M Serao 
Cinema a strisce -Rorr-H ci*1ì ic*vid» con 
A Magnani 
Diario di bordo Viagqio n ci*'a Roma Con 
A Caracciolo 
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